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GroRGro coBol (*)

Speleologia subacquea
Tecnica esplorativa di cavità sommerse

Résumé

Ici est rapportéc une série de recherches spé1éologiques ellectuées cn scaphandre
autol'ìome dans lcs siphons des grottes de 1a Carnia (Frioul) et dans 1e cours souter-
tain moven et inferieur du Timavo.

L'auterir a exploré en plongée et a lelevé près de 500 n. de galeries clu Timavo
souterrain subn.rergées et encore inconnues; il a aussi exploré et relevé le delta sou-
terrain au débouché de la rivière et y a découvert encore d'autes galeties.

Les recherches cntreprises ont permis cle limiter les dangers des plongées sou-
terraines er-r spé1éologie, ouvtant la route à la constitution d'un groupe de scaphan-
driers spéléologues, 1es spé1éoplongeurs.

INTRODUZIONE

Nel1a serie di relazioni che segue descriverò i risultati delle ricerche
e del1e esplorazioni subacquee da me svolte in cavità ipogee nelle annate
1956 - 1958.

Desidero anzitutto rilevare che 1a mia attività di speleo-sommozzatore
è stata improntata alla particolare funzionalità di << tecnica esplorativa
subacqueo>, più che non allo sviluppo di studi geo-idrologici delle zone prese
in esame, e ciò onde non invadere il campo degli studiosi che già a lungo
hanno sviluppato molteplici argomenti sull'idrologia carsica e sulle sue
manifestazioni più diverse.

Il programma di ricerche subacquee ha interessato drie principali campi
di esplorazione.

La prima zona comprende alcune grotte delia Carnia, nelle quali il
fenomeno idrologico è maggiormente sviluppato ed attivo.

La seconrla è compresa nel bacino idrografico del Timavo"

t1l
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GIORGIO COBOL

Questi due cicli di ricerche, per necessità logistiche e di tempo, si
sono intersecati nel loro svolgimento, ma in definitiva hanno apportato ri-
sultati sostanziali ed interessanti.

Nel loro complesso, dette esplorazioni hanno richiesto oltre 1J0 ore
di permanenza individuale in cavità ipogee, ed oltre 40 ore di immersione,
consentendo il rilevamento di gallerie sommerse per quasi mezzo chilometro.

Nel bacino del Timavo inferiore ho potuto esplorare circa 150 m. di
gallerie allagate, che hanno permesso di apportare nuove cognizioni sull'ef-
fettivo percorso di questo fiume.

Durante le rnie immersioni ho usato quasi sempre apparecchiature
ad ossigeno compresso, tranne che per determinati esperimenti in profondità,
nei quali ho fatto uso di un modello speciale, << a miscela », più oltre de-
scritto.

LE CAVITA ESPLORATE

Le esplorazioni che ho efiettuato nelle valli dei fiumi Natisone, Torre
e Cornappo, comprendono le cavità seguenti:

- Grotta presso Gerchia (Pradis) - esplorazione del si{one terminale
prof. raggiunta m. -14

- Grotta Preoreak (Valle del Cornappo) - rilevamento del sifone ter-
minale (lungh. m. 24)

- Grotta Buse da l'Ors (Valle del Cornappo) - esplorazione del laghet-
to terminale (prof. m. 5)

- Grotta Vedronza (Valle del Tore) - riscontrata l'impraticabilità
del sifone terminale.

- Grotta S. Giovanni d'Antro (Valle del Natisone) - breve sifone e

nuova galleria (lungh. m. 82)
Le esplorazioni efiettuate nel bacino del Timavo ipogeo, sono le se-

guenti:
- Grotta 226y. G. (Pozzo presso Duino) - esplorazione del lagl-retto

terminale prof. m. 5)
- Grotta 227 Y. G. (Pozzo presso Duino) - rilevamento di un pozzo

sommerso (prof. m. 31) (La discesa al fondo di questo lago è stata effet-
tuata con 2 diversi sistemi d'apparecchiatura da immersione.)

- Grotta 17 V. G. (Abisso di Trebiciano) - riconoscimento della zona
sommersa comprendente il sifone d'uscita del fiume Timavo. Iìiscontrata
f impraticabilità del sifone stesso, causa frana.

- Grotta 17 V. G. (Abisso di Trebiciano) - esplorazione e rilevamento
del sifone d'entrata del fiume Timavo (lungh. m. 88). Riscontrata la per-
corribilità ulteriore della galleria sommersa.

- Risorgiva IIIa del Timavo (presso Duino) - esplorazione e rileva-
vamento di una galleria sommersa (lungh. m. 55), con possibilità di pro-
seguimento.
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SPELEOLOGIA SUBACQUEA

- Risorgiva IIa de1 Tirnavo (presso Duino) - esplorazione e rilevamento
parziale cli una galleria allagata (lungh. m. 105)

- Risorgiva Ia del Timavo (presso Duino) - esplorazione e rilevamento
parziale di una galleria somlnersa (iungh. m. 114, primato imbattuto).

Gror"r',r pREsso GERCHT,I (Conrune di Pradis)

Presso 1'abitato c{i Gerchia, in Carnia, la Società Aipina dellc Giulie
aveva esplorato Llna cavità lur-rgha cjrca m. 300, con funzionalitzì c1i inghiot-

P'ANTA PIANTA

" bUSE DA L'ORS '' GROTTA PÈE§§()
,. GER,CHIA'I

§EZI ONE

§EZIONÉ

t3l

Fig. 1 - Buse da l'Ors e Grotta presso Gerchia.
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t-itoio attivo di un corso d'acqua di n'rodeste proporzionì. L'ingtesso clella
lJrotta risulta ransitabile solamente in periodo di mrgm, poichè una breve
galleria ad U forma un piccolo sjfone.

Su invito della S.A.G., nell'agosto 1956 efTettuai un'esplorazione
nel lago terminale posto .in fondo a1la grotta stessa; f imn'retsiòne portò
al rilevamento di un pozzo verticale allagato, sino ad Lrna pro{ondi1à di
m 1,1 - A 9 m. cla1 pelo dell'acqua s'incontra un breve ripiano coperto
da cletrito alloctono oltre il quale una breve strozzattira clelle pareti con-
sente di discendere fino al fondo.

_ Nella parete Sud del pozzo stesso si apre una Iessura inrpclretrabile
cl-re 1o taglia verticalmente jn tr-rtta la sua profondità.

Gnort,t Busr,t D^ r'ons (Tarccnto)

Nella val1e clel tomente Cornappo, sulla sinistra idrografica, acl r.rna
sessantina di r:-rctri a v,rlle del ponte detto « della cava », si apre nei calcari
cretacei de1 mesozoico, una cavit:ì di una clecina di metri, parzialmente
occrÌpata da r-ur ristagno d'acqua la cui superficie, di circa 16 mc1., è situata
a quota J17 s.l.nt.

.. Una.ricognizione e{lettuata nell'agosto del 1956, mi ha permesso cli
riievare il vano sommerso e h risorgenzt che cliì uscita acl iur notevole
corso d'acqua, condizionato da forti piogge.

Un ripido piano detitico alluvionale scende a 5 m. dal pelo dell,ac_
qua, raggiungendo le parcti del1a cavità son'rmersa ec1 unendosi alle stesse
l,ul fondo, una csigua apertlurl arresta 1'esplorazione ma denota 1'ubica-
zione della risorgiva.

È certo che durante 1'afflusso de1l'acqua assorbita dalla soprast.nte
massa calcarea, il detrito ..,iene forternente iespinto verso 1'esterno, e ciò
è_ ptovato dalla progressiva dimelrsione degli elernenti fli-ritati; infatti al
dcrriro rricroclastico chc occrrpa la spon,la dir..trr,rcn" accessibile rrl lago.
succedono graduaìrnente elementi litòlogici cli grtndezza progressivalnente
maggiole, mzln mano che ci si avvicina al fonclo dello stesso.

GIORGIO COBOL

APPUNTI SULL'IDROGRAFIA IPOGEA DI]LLA RERNADIA

L' altopiano c1el1a Bernadia è costituito quasi interamente dai calcari
cle1 Cretaceo ed assume 1'orografia caratteristica delle zone carsiche, in quan-
to si rjscontrano numerosi crepacci, inghiottitoi e cloline. Lungo i pendii
s'incontrano alcuni solchi carsici, poco profondi e nurlerosc- vallccoleì fon-
do irregolare.

Una di queste vallccole è percorsa dal Rio Tanaloho e si sviluppa
attraverso terreni eocenici per finire, a fondo cieco nei calcari clel Cretaceo
qnasi all'or1o di un versante roccioso posto a 250 m. sopra il letto
del Cornappo. La maggiot parte delle acque del Rio Tanaloho si immettono

299 t4)



nella Grotta di Viganti. Tale cavità, che si apre a 5.10 m.s.l.nr., assorbejl rivo sudcletto, il quale, prìnra di ffovare uno s{ogo nella srotta stessa,
alfìuiva direttarnente trel Cornappo. l,'acqua percorre nelìl grotta di Viganti
una serie di salti e pozzi profondi complessivamente qlrasi m.250, per ri-
comparire sul1a desta ìdrografica del torrente Cornappo sottostante, dopo
aver atffaversato per n-i. J00 circa la Grotta Preoreak.

SPELEOLOGIA SUBACQUEA

Gtorr,r pREolìEr\K (Tarcento - Vallc de1 torrentL- Cornappo)

La cavità si apre ad una decina di meti dal letto del torrente a quota
293 s.l.n. Detta grotta consiste jn un'unica galleria la cui genesi è stata
interesszita da due serie di litoclasi con orientamento N-S ne1 tratto mag-
giore centrale, ed ESE - ONO, nelle due parti estreme (inglesso e sifone
tcrnr itiale ).

La cavità tae nome clalla denominazione incligena « Pri - Reka » (-pres-
so il fiunre) e si inolrra nei calcari cretacei che formano il versante mcridio-
nale de1 massiccio del Bernadia, per circa 100 m., terminanclo con un sifonc
perenne dal quale in tegime di piena esce una considerevole quantità d' ac-
clua cl-re atti'aversa la intera cavità e raggiunge il sottostante Cornappo.

11 si{one terminale della Preoreak presenta un problema interessante :

l'idrografia ipogea del nrassiccio della Bernadia, in quanto oltre che ad essere
situato ne1la zona di r:isorgenza clel Rio Tanalol-ro è posto alla stessa quota
altimcrica (29,1 m.s.l.m.) del sifone tern'rinale della grotta Viganti. La mor-
fologia a carattere diretto delie gallerie terminali corrispondenti alle due
sudclette gr:otte fà supporre la continuità idrologica, trlteriormente accer-
tabile data la comisponclenza delle piene ed il rinvenimento nella Preoreal<
di ciottoii cocenici provenicnti clal soprastante altopiano, che difleriscono
dall' clerlento litologico in cui è scavata la grotta.

Ailo scol-ro di rilevare l'eventuale comunicazione diretta ta 1e clue
cavità.in questione, ho ellettuato nel giugno del 1956 una immersione nel
sifone terminale della Preotezrk.

Tale esp,lorazionc venne concertata con la collabotazior-ìe della Socictà
Alpina del1c Giulie e de1 Circolo Idrologico Speleologico Friulano, dirctto
dal dott. Renzo Dell'Acqua.

Il sifone si presenta alf inizio come Lrna galleria a pressione, clel dia-
mero cli poco più di due rletri, inclinata a 40u. 11 fondo è coperto da pic-
coli cjottoli lluitati, mobilissimo, e porta alla profondtà di 7 merri con
penclenza costante, assumend.o poi un andamento sub-orizzontale, mentre
la volta segue uniformcmente il profilo del fondo. Ad una decina di merti
dalf inizici dcl sifone, la volta è interrotta da te camini acciclentati cl're li-
salgono pcr 1-2 metri. A 15 rr-r. il detrito che copre il fondo de11a gallerizi
scompare, e la roccia libera delimita 1a sezione del sifone il quale .,,à re-
stringendosi in una fessura orizzontale larga poco più di un metro e che si
appiattisce sempre più. A 24 metn dal1a bocca de1 sifone 1'esplorezionc
viene intemotta a cansa dell'ingombro de1l'apparecchiatr-rra cl' jmmersione
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L' ultima parte esplorata è formata da nna fessura delle climensioni di cm.
50 x 10.

I-ln'eventuale moclifica r-rella posizione delle bombole d'ossigeno, poteb-
be, forse, permettcre il proseguin:ento dell'esplorazione, ma ad ogni modo,
la direzjone assunta dalla galleria comisponde per quota ed orientan-rento alla
galleria terminale della grotta Viganti, il cui sifone dovrebbe distare, se-

condo la planimeria de] G.T.S., meno di .10 meti da1 punto massimo rag-
giunto nella Preoreak.

Si avrebbe in tal caso 1a conferma de1l'clTettiva continrìità idrologica
de IIc' duc caviti presc in csame.

G. GO6OL

Fig. 2 
- 

Grottc Preorcak ne11a Valle del Cornappo sopra Tarcenro (Udine).

Cìnor:r,l Dr vnDRoNZA (Val1e clel Torte)

Questa cavità, che si apre con due ingressi adiacenti nella valle del
Torre a quota 115 m.s.1.m., è formata da due gallerie paral1e1e vicine, r
tratti corrispondenti, con uno sviluppo totale di circa 100 m. La galleria
superiore s'interna nei calcari cretacej oltre 160 m. A1 termine, un sifone
perenne, sonclato nell'aprile de1 1958, non ha permesso il prosegr-rimento

6
b

f̂fi

GROTTA
sif on e

PREOREAK
ternrinale

LIVETLO ACQUA
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SPELEOLOGIA SUBACQUEA

dell'esplorazione, in quanto la morfologia della parte sommersa risulta
eccessivamente ristretta, impedendo 1' accesso al subacqueo.

Gnorre Dr s. crovANNr »'aNrno (Valle del Natisone)

La cavità si apre a circa 5 km. a NO da S. Pietro a1 Natisone, sul
versante destro della valle, a tlezza costa dello sffapiombo corrisponde'te
ad un terrazzo fluviale, a quota 348 m.s.l.m. (Carta aI 25.000 IGM -

S. Pietro al Natisone - long. Io 0I' 20",Lat. 460 09' 02").
Questa grotta era conosciuta nella sua parte iniziale sin da epoche

remote; cenni storici ne fanno risalire 1a conoscenzafino ai tempi dell'Im-
pero Romano. Servì da fortezza e rifugio contro le scouerie dei barbari
e più tardi, dopo che vi fu eretta alf inizio una chiesa-cappella dedicata
a S. Giovanni, fu meta di pellegrinaggi e di riunioni religiose.

La grotta raggiunge uno sviluppo di quasi 700 m., in 2 gallerie per-
corse da ruscelli ed intemotte da alcuni profondi laghetti. A circa metà
del ramo principale si apre una diramazione terminante in un bacino con
perenne ristagno d'acqua che interrompe le normali esplorazioni. In
questo laghetto terminale ho effettuato insieme ad alcuni componenti del
C.I.S.F., una ricognizione usando il semplice boccaglio-bombola, superando
un breve sperone sommerso e rilevando una nuova galleria allagata per
circa 80 m. La sezione del nuovo tatto è a triangolo acuto con altezza
variante ftai2 e i 5 m. ed una Lary,hezza media pressochè costante di 1 m.
L'orientamento è condizionato dalf intersezione di alcune diaclasi prin-
cipali. Una colata di fango occlude definitivamente Ia galleria.

Dalle osservazioni geomorfologiche ed idrologiche efiettuate in que-
sta cavità si può desumere quanto segue:

- La grotta ha funzionalità periodica di risorgiva ed il thalweg ipo-
geo è a regime tomentizio, mentre esistono alcuni microthalweg a regime
petenne. - Tutti i thalweg sono << sospesi >> sul livello di base il quale è

probabilmente costituito dal letto del fiume Natisone. 
- 

ps151616 ns-
metosi laghetti, a pelo variabile, i cui bordi sono interessati da una
morfologia meccanoclastica accentuatissima, che testimonia una notevole
azione da parte delle acque ipogee in pieno regime. - Esistono litoclasi
beanti, in numerosi punti della grotta, il che giustifica l'ipotesi dell'esi-
stenza di cavità più o meno giovanili sotto il thahveg del tamo principale.
I planoidi diaclasici non sono morfometricamente continui, per cui lungo
le gallerie si incontrano frequenti strozzatvre, tappresentanti morfologie
di gallerie a pressione idrostatica. - I1 ramo pricipale si articola in tre pla-
noidi, mentre il ramo discendente è composto da due. - Sono frequenti
gli accumuli detritici piuttosto minuti fluitati, mentre sono piuttosto isolati
i depositi di argilla ed i banchi di sabbia.
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L'IDROGRAFIA IPOGEA DEL TIMAVO MEDIO ED INFERIORH

L'.impiego delle apparecchiature da immersione per l,indagine di_
retta di L1n corso d' acqua ipogeo è il fattore essenziale che r-.,erÀette di
definire indiscutibilmente la màrfologia e I'orientam""to ,rr.ì"i da una
massa idrica in seno ai terreni percòrsi dalla stessa.

sarebbe da considerarsi aszurda l'idea di risorvere con la semplice
tecnica delf immersione i problemi posti da un bacino idrir:o d.11,;;;;-
tanza di quelio del Timavo, mu nd^ ogni modo ritengo oppori.,.ro p..-
sentare questo modesto conributo come personul" uppo.io alle cogni-
zioni già in possesso degli studiosi delf idiologia ipogàà del carso Trie-
stino, in quanro presentano delle i,teressanti fossitiÉa ai elaborazione,
sia in campo scientifico sia in quello pu.n-..rt. tecnico-esplorativo.
,. _ 9o-'è noto, il Timavo supèriore (Recca; dopo,n p.rò.ro sub_aereo
di 54 km..scompa_re nel sottosu.lo nelle voragini'di S. òar'rriano. percorre
sconosciuti meandri per oltre 14 km., ricompìre per un breve ftatto nel-
I'abisso di Trebiciano, a )30 m. di profondiià, scòmpare per altri 26 km.
per riapparire irrfine presso Duino sÉ.ciando definirivr."ni" nel nrare.Il problema del percorso ignoto di questo importante fiume può ve-nire afirontato in soli tre punti: le Groite di s. ilanziano, l,Abisso di
Trebiciano, e il tatto delle sue risorgive presso Duino. L. p.i.n., p.r-
corse p_er circa 2 km. dal fiume in enormi meandri ipogei, sono rimàsteolre il confine nazionale e pertanto altri ostacoli d,iiaét. burocratica
vanno ad aggiungersi a quelli posti dalla natura stessa. pertanto è verso
i. rimanenti. punti alle risorgenze del fiume che ho orientato il complesso
delle ricerche e de1le esplorazioni subacquee piùr avanti descritte,

Nei due punti summenzionati, Treticiano e Duino, l,acqr-ra sembra
sgorgale dalla viva ro-ccia e rende pertanro vane le speranze dàllo speleo-
l^oqo _di allrontare il fiume con me)zi tecnici di cui normalmente diipone
solo f impiego di mezzi speciali quali le apprecchiature da immersione ed
una tecnica del tutto nuova hanno potrtò- apportare qualche sostanziale
contibuto alle comuni conoscenze sèientifichà-di quesà fiume.

Tale contributo può venire sintetizzato nei seguànti punti:
- Riconoscimento e rilevamento topografico di oltre 3g0 metri di gal-

lerie sommerse percorse dal fiume.

scoperta e rilevamento topografico di una serie di risorgive (alre
foci) che formano il delta ipogeo dìl 

"Timavo 
inferiore.

- Conferma delle possibilità di maggiore sviluppo delle esprorazioni
di tale bacino mediante apparecchiature à-eguate.

- conferma e confronto dei risultati apportati dalf i,dagine diretta
rispetto alle prospezioni gravimetriche condotìe nella stessa z<ira.

- Critica di alcune teorie precedentemente sviluppate.
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Cìro'i'r.r 226 Y. G. (Pozzo pr:esso Duino)

Questa cavità è un tipico pozzo carsico profondo 48 m. alla cui base,
scendendo una ripicla china detritica, s'incontra un lago perenne de1la
strperficie di circa 32 rnq., situata a 2)A m. s.l.m. Questo pozzo si apre
sul fianco di un canalone scendente verso le risorgive del Timavo inferiore.

Una ricognizione ellettuata nell' ottobre 1c)57 , mi ha permesso di
tilevarc 1' anclamento de1la zona allagata. I1 fondo detritico. posto a 5 m.
dalla superficie dell'acqua, si congiunge alle pareti della grotta, senza
alcuna cliramazione. La zona sommersa risulta pufe concrezionata e pertanto
denota un periodo di livello idrico inferiore all'attuale di circa I m.

(ìnorr,c 227 V. G. (Pozzo prcsso Dnino)

Pure questa grotta è un tipico pozzo carsico aprentesi sul fianco del
rnedesimo canalone sopra descritto. Esso dista circa 100 m. dalle bocche
del Timavo inferiore e si apre a quota 28 s.l.m. Nel marzo 1957 efrettuai
una ricognizionc tendente a rilevare eventuali comLlnicazionj con Ia rete i-
drica ipogea.

Al1a pro{ondità di 21 m. s'incontra uno specchio d' acqua che occu-
pa f inteto fondo della cavità, obbligando ad usare un battello pneumatico
come base d'appoggio, in quanto 1e pareti del pozzo scendono pressocchè
verticali nell'acqua, senza o{frire alcun punto di approdo.

L'immersione tendeva inoltre a1 rilevamento della zona sonlmersa
cle1 lago stesso ed al raggiungimento del fondo posto a 30 m. dal pelo
dell' acqua. Durante la discesa ad 8 - 9 m. sott' acqua, sotto uno sperone
roccioso, nella parete SO, si apre Llna fessura lunga circa 6 m. cl-re risultò
impraticabile. S'incontrano ancora due ripiani detritici a 17 rispettiva-
mente 24 m. di profondità. Le pareti del lago risultano verticali e prive di
ulteriori dettagli morfologici rilevanti. I1 fondo del lago, fortemente detriti-
co, è posto a 3l m. sotto il pelo dell'acqlra ed è nettamente delimitato
daì1e pareti del pozzo stesso.

È interessante rilevare le quote particolari di questa cavità:
- L'ingresso si tova a quota 28.2 s.l.m.
- A 23.9 m. dalf ingresso s'incontra 1o specchio d'acqua.
- 17 pozzo prosegue sommerso per ulteriori 30.6 m. toccando il fon-

do a m. 26.-J sotto Io zero marino.
Confrontando le quote raggiunte dalle acque nei due pozzi descritti

(metri 2.3 s.m. ne1 pozzo 226 Y.G. e metri 4.J nel pozzo 227 V.G.) ri-
spetto alle quote di livello medio corrispondenti alle Risorgive clel fi,-rme
Timavo sgorganti a valle dei due pozzi, che si possono stabilire intorno alla
quota 2.4 sopra lo zero marino, si dovrebbe giungere a1la conclusione che
i due laghi non rappresentano sfioratori di una falda idr:ica localizzata nella
stessa zona, ma sono fotmati solamente dal1e acque percolanti ai lati clelle
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vene stcsse. Una colorazione ellcttr-rzrta nell'xllosto 1957 r,icl pozzo 221
V.C.. nredirrnte l'inrmissiortc Ji flrroresceirrr conlcrrnercl ,bc L,lreriorrrrerrr..
tale isolamento idrico in quanto le acque rimasero fortementc .olornr" 1,.,oltrc,20 giorni. Appena.trn succcssivo periodo Ji prccil,iiaziorì p.rrni."
una lenta decolorazione delle acque.

Lr nrsoncrtrl DEL Tr-\rÀ\ro - Ranro I.

Ii bacino antistallte 1a risorgiva più importante per massa cl,zìcq1121,
è delimitato da u. abbonda,te màteriaie cletritico misto a r"bbi" nli";;;;.
sulla sinisfa idrografica, un argine esterno clelimita e convoglja l,afflusso
tl.lla colrerrrc d'acqtra vers(r rrn crnrlc arrificirrle rnrrniro cli poriìll,.,ue, ln crri
chiusura permette un innalzarlento de1 livello .1e1 brcino di oltrc 60 cn-r.
Sarà utile qui ricord_are che esperienze condotte dal Boegan riscontarono
una rilrercussione sul livello delle acque nell'abisso di rìebiciano, in cor-
rispondenza all'.apertuta del. suddetto portellone. Infatti, J'Autore potè
riscontrare una diminuzione di circa2 m. dc1 livello de1 Timavo ncila caver-
na Lindner circa una decina d'ore .l,rpo I'apertura della saracinesca.

11 tratto centrale di questo bat'iro è-sabbioso c visibilmente pro-
fondo (circa 5 _m.). La parté sommersa è coperta da svarinte sp".iè di
a_lghe molto sviluppate che crescono ancora pei q.ralche nretro all'interno
della tisorgiva stessa.

Alf inizio delf immersione si può scorgere un'anrpia diaclasi oriz-
zontale lunga circa 19 m. con un'altezza media di m. i. ei-resta fessura
è o.struita in,3 purrti da massi crollati e da detrito che l:r rende alqluanto
a.ccidcntata. La penetrazione jn tale risorgiva può venir eilettuata inseren-
dosi.lr-rngo un piano,.detitico inclinzrto di éirca-,100 che inizia a 4 m. cii pro-
fondità e concluce fino a 8 m. sotto il pelo de11'acqua, alf inter,ro jella
risorgiva stessa. Qui ci si trova in una galleria ro-*é..o con sezione pres-
sochè rettangoìare (m. 5 X 3 cir:ca), 1aìua1e s'inolta in direzione g-XE
per urìa trentina di metri. Una devirzione di qualche grado verso N per-
me.tte di raggiung_ere ad ur-ra cinquantina di mètri clallì ingresso delJa gal-
leria .na specie di bivio franoso. Lu dirur,razione si dirigé verso il ramo
secondo, ma non è stata seguita in quanto c{'importanza morfologica moltcr
ridottrr..Ln gallcria principalc prosiguc serììpre l sczione approssirrrrrivl
rettàngolare, per L1n centinaio di metii.

Q,esta prima parte esplorata risulta particolarmente acciclentata 11

causa dei massi staccatisi dalla volta che occupano caoticamente il fondo
della galleria obbligando 1'esploratore o ..,p..ìr" I o 5 zone franose ed
anguste che comportano un certo pericolo per le appareccl-riature da irn-
mersione e per it rilevamento topogr:afico subacqueo.

- _ 
La volta della galleria segue J'andarrento degli strati suborizzonta-

li ed è ricca di alvei clastjci. I bordi delle rocce sono- seghettati a causa clel-
1'erosione idromeccanica. 11 fonclo della galleria si maÀtiene generalmente
{ra i 4 ed i 6 metri di profondità. La galleria corrispondenie a quesra
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Fig. 4 - Risorgive del Timavo, rami principali esplorati.
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SPELEOLOGIA SUBACQUEA

risorgiva è statrr rilevata 11 13.7.57 per 145 metri stabilendo così Lrn record
mondialc d'imrncrsione in grotta; si può ritenere che la penettazione nella
stessa sia ulteliotmente possibile, data 1a rnorlologia della galleria a sezione
molto ampia e data 1'enornle portata di acqua in regimc di piena e morbida
del {ìumc. Un'ulteriore penetazione in lunghezza permetterebbe di rag-
giungere la zona in cui si rrova l' anastomizzazione del Timavo nella zona
delle risorgive.

(Foto deu'-4,\

Fig. 5 - Prima risorgente del Timavo a San Glovanni di Duino presso Monfalcone

Rl;rrro 1I.

Questa seconda Risorgiva si presenta alf inizio come una lunga fes-
sura orizzontale di circa 9 metri, alta in media meno di 1. È interessante
rilevare che questo rarno clel Timavo risente in mo<lo notevolmente in-
feriore agli alti due le piene del fiume stesso. Infatti, ben di rado si può
tiscontrare Lì11 aun-ìento di livello o cli portata d' acqua; anche se il ramo
primo od 1I teruo risultano in piena, tale risorgiva mantiene pressochè co-
stante LÌna lenta percolazione idrica nella frana che osffuisce parzialmente
l'accesso.

Ciò potrebbe venire ascritto acl uno sbarramento clastico a lnonte
della tisorgiva stess2ì oppure ad un iso,lamento freatico de11a zona.

Un'esplorazione e{lettuata ne1 dicembre 1956 mi permise di per-
correre e rilevare la galleria cl-re forma cluesta risorgiva per olre 105
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mefti' I rÌngo tutto il percorso Ia particolare accidentalità dclle p,rreti e clel[ordo Irrrroso delh gaileria vc,i'a c.nìpe.sxrx dri pl.,,uì,ll ìir.i 'altt, uot,.,che pcr,etrcvJno .n'avrnzrlir alqr,nlo *pidr ed :rbbastarrza sictrr.,r.La volta infatti è formata da stiati calc.nei suborizzontali e- si tova
a.cl una profondità fut:, i 2 e i 4 meti, mentrc il fonclÀ ;l;"r;;-r; 7 metridi quota.negativa. La sezione niedia iella tisorgiva può clirsi rcttìngolnre,
con lati di l-.1 metri per 2 - 3 di altezza.

Durante 1'esplotazione non si sono incontrate dirar-,azioni cli sorta
La direzione della cavità è generalmcnte N. E. Anche 

" A;;;^ grtl"ri,
ìi 1::.d: seguendo un piano de*itico sommerso, mobilissi,o. ir-icrinatoJi ::. clrc conduce,rll'irrtcrno dellr zonr rilrgrr,r. p.r.i,l."s ,ì,,.,ri.

R,qr,ro IIL

.11 bacino di questa terza_risorgeyza (la piìr rnericlionale) è qucllo che
raggiurge 1a. maggio'e superficie, ialcolabire ,irr approssimativi'400 mq.l)r[. pu.ro di vista esplo,,tivo è Ia risorgcnza che ha p,..r"nruo 1.. rrraggioii
difficoltà tecniche e ài rilevamento, in"qua.to partiào1ar,,"rr,. i*,.roro .
complessa nella sua partc inizialc,. L'acicsso .it, grtt..i;-ri 

-pràr.n,n 
o

GIORGIO COBOL

lFato deLI,a\.

Fig (, - scconcla risorgentc clel Timavo prcsso San Giovanr-ri cri Duino.
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SPEI,EOLOG]A SUBACQUEA

sruito da un caotico alnmasso c'li blocchi rocciosi che però permcttono cli
peneffare in clue punti alf interno dei vani sommersi.

, ,_L'a risorgiva vera e propr:ia ha inizict ad 8 - 9 metrj di profonc{ità dal
livello de1 bacino e si presenta corìc una galleria a sezione gravitazionale
n-rolto allungata. La volta clella cavità dista in n:redia.l-5 nieìri dal fondo
mentre. \a Targhezz,a non è mai superiore ai 3 nretri. Ad una quarantina di
metri dall'ingresso, Ia risor:giva {orma una specie di gomito delimitato da
loccir in siro.

L'orientamento dell'asse iniziale risulta N. E ed assume dopo Ia
curva la direzione N N§f .

. La particolare rrorfologia della risorgiva limita il margine di sicurezza
indispensabile ad una imrncrsione solitorie e pertanto l.,o iospeso 1' esplo-
Lazionc ad una cinquantina cli metrj dalf imbocco del sifone rt"rro.

:I'IN,iAVO I\,IEDIO - AI]ISSO DI TIìEBI(]IANO

Grr,ttta di Trebiciano n' 17 V. G. - L G. M. 2L000 F0 40-II SE, Sesana.
Sit. : n-r. 470 N - l2' \X/ c1al Monte Franco (m. .108)
Lrr. : 45' 1l '0q" N - Lorrg: L',22'51" E 1tlo,\1. M:rrio1.
Quota : ingr. m. 141 - Pr:of . m. i2L) - Lungh. n. 437.

_ Questa grotta, la plù pro{onda clel Caiso Triestino, è stata oggetro
cli innun'rerevoli studi e_d csploraziolri, in qr-ranto permette di raggiungere
arl olt.-e 100 m. di profonclità rÌn tratro ipogeo dè1 fiume Timavo

Urrr seli..Ji l5 ytozzi conscurc di scendcrc alla prol.rndin di Dl
l-rì. ove s'inccrrtra un'enorme czìvetna (nr. 150 X 90 X 80), che porta
il nome dcllo scopritore : Feclerico Lindner. Essa è occupata d^a un
notevole rìrnmasso di sabbie depositate dal fiume stesso, chì forrlano
un cumulo alto circa (r0 m. scendendo il quale s'incontra 1'acqua. 11
{iume entra nellir gr:otta atffaverso urr sifonè parzialmentc rilevato, per-
corre LÌna galleria lunga 110 m. e larga in meclia da 12 a 20, attfaversa
la clvctn,r, lrrnhendo un enonnc anìLnasso ,li hlocchi rocciosi situari ei
piedi clella china sabbiosa, c s'ingorga in un nuovo sifone d' uscita.
Le spondc cleJla galleria percors:l .hlle acqtre, risultano a picco con Lrn'u-
nico approclo dato da Lrr sperone roccioso distante circa 80 rn. dal lirnite
ilrferiore dcl cumulo cli sabbia, dove generalmente viene fissato il campo
base di ogni esplorazione. Tale speronc, posto ir.r prossimità del sifone
d'cntrata è raggiungibile mediante canorti pneumàtici, e forma il co-
sicletto calrpo basc avanzato per ogni esplorazione subacquea. In periodo
cli magra il iiun.re ha un livello di rr. i2 s. m., mentre in piena il fiume
salc con notevole rapidità riempiendo talora f intera cavèrna Lindner,
risalendo par:te dell' ultimo l)ozzo. La ternperatura del1' acqua risente
notevolmente de11e variaziorri stagionali con un minimo di 70 ec1 una media
di g'.
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GIORGIO COBOI,

Questa variabilità dera tcmperatura 9 ra rapiclit..ì co, cui l, c.veLnavicne rienrpita dalre oiene sono eiemcnti'Àe permettono c,i.su1-,porre che,p'imr del sifone, r'àrq.,n sgorr-a- prevarerrremente a p"ro rib"iii Ir supe-ramenro del sifone steìso darebrrà'qJ"ìi'n,"ri. p.,itrriri'iii,nu t.,rgorisalita del corso,.ipog.o a.i'iìn,lì.,.'""''"
r\cr corso dr orrattro csplorazioni .la rne corrdotle irì cìucsto tratto.lrl fiunrc. rerrdenri', ll.y;;J i":i't-",',.'5, ,,r.i,, c guello di, errrrata <lclTimavo ncll'al.,isso .{i Tr"bicir,,", i; ;"i,,i1. rr sirone d, ;.i;.,";"i.rrl i.rf iX,".#,rt,lT,H,ifl ':T:;.",ribile essendo os*uito ii-ì;;,;;.i;'amrìasso <ri blocchi rocciosiche rallenta il deflusso..cieitu"*ur*'rdiica. per tur. -otirr"-i1 livelrodcl fiume aumenra ,.rribilnr.ni.-à.i.rì.'r" pienc, in quanro si ha unoscolnpenso nelle portate a moilte 

".1 
o *.r" a.r r,r.,*;;r;, (É.r.orrr-
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Fig. 7 -- Abisso di Trebiciano. Pianta del fondo e sezione della cavità
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SPELEOLOGIA SUBACQUEA

mente ho riscontrato un aumento del livel]o dell'acqua ne11a galleria
di circa l0 cm. nel periodo di 2 ore, 11 22 lebbraio 7951).

2. I1 sifone d'enmata, a monte della galleria SE, rappresenta la
naturale continuazione della galleria stessa, la quale nella parte som-
mersa assulrìe 1' acciclentata morfologia dovuta alla perenne aztorre
idromeccanica delle acque.
Alf inizio una breve immersione di 2 m. (fiume a quota 12 m.s.l.m.)
permette di affiorare in un vano lungo circa 5 m. alto da 2 a 3, formato
,Calla diaclasi che condiziolra la morfologia della volta del si{one stesso.
Si percorre un secondo tratto sommerso per circa 10 m., alla profondità
di 2 - -l m. dal pelo dell'acqua, raggiungendo una breve cavernetta
a forma di L, di m. 6 x ), alta 4, a sponde verticali. Proseguendo nel-
1'esplorazione si rileva una zona sommersa molto ampia che prosegue
per una trentina di meffi in direzione E-SE, con qualche brevissimo
tratto a pelo libero (campane d'aria). La galleria esplorata ha una
sezione pressochè triangolare coi lati di oltre 10 m. La parete costi-
tuente la sinistra idrografica non taggiunge il fondo de1la galleria che è

situato a 11 m, di profondità, ma dista in media 4 - 6 m. dal fondo
stesso, inoltrandosi in un allargamehto di notevole interesse morfolo-
gico. La galleria che forma il sifone d' enffata risulta unica senza
diramazioni di sorta, nei primi 88 m. esplorati.

Fig. 1 -- Nella Grotta di Preoreak. In'rmersione del sommozzatore (1'Autore) nel
sifone terminak:.

Fig. 2 Al fondo dell'Abisso di Trebiciaro. Sifone d'entrata del Tirnavo ne11a grot-
ta. In questo punto il fiume compate dopo un percorso sottetraneo ignoto di 12 Km.
Il livello dell'acqua in forte magra si trova a 12 m. sul 1.m.m. Da questo punto sono
partite le ricogr-rizioni subacquee per il rilevamento topogralìco di zone sommetse.
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Nel corso dei vari rilevamenti eflettuati in questa zona clel sifo,e
d' entrata ho riscontrato 

.e. confermato la già ,uppàrtu aiuÀ.rìta -oriotu-
g1-ca e topografica del rilievo eseguiro dul pr.i"d..rte esploratore dott.
Maucci, in quanto << f intricato sistàma di galràrie ri..h" di iÈ.i-ior. lr-.di roccia, che formano un vero labirinto i[ogeo ,, menzionito dallo stessoin una sua relazione.comparsa negli atti à.I I' cor-rgr..so Inte-Àazionale
di,Parigi, non sarebbe che la paiticolare n..id.ntuiità 

-À"*oiogi.n 
a"r,

volta sommersa. IJn'ulteriore prova dell'erronea valutazione d8l Maucci
è data dal.fatto che,_portandosi alf inizio del sifone alla p."r""ata ai ;4 m. dal Iivello dell'acqua, non si incontra ,rcr.r ortuctro .r.iiìnuunruto
subacquea, tranne le parèti laterali cl're delimita"o ir ;;;; .àÀ-..ro. A
profondità 

.maqqior.e, ka i 5 e i 10 m. dal pelo dell'acqrn,- ri--Én l, id.u
della complessità del fenomeno_idrologico e- deila vastià del vano per-
corso dal_ Timav-o; come già afiermatò precedentemente, il ,lfàne e r;-
conducibile alla forma di in' unica galteria a pressione, cÉn sezione trian-
golare molto ampia.

, . P:..,jrr,g. il problema del corso ipogeo del Timavo a monte dell,a_
orsso dr lrebrclano e tuttora aperto, in quanto ulteriori esplorazioni con_
dotte con I'impiego di maggiori mezzi iecnici consentiranno rilevamenti
topografici più dettagliati e molto probabilmente potrebbero permettere di
raggiungere il tratto in cui il Timavo si mantiene <( sospeso ,l pe.correndo
un vero alveo sotterraneo. Sarà uti-[e qui ricotdare il' profilo'altimetrico
del corso..ipogeo nel trarto Grotta di §. canziano - Abisso dei Serpe,ti -(ìrotta di rrebiciano - Risorgive presso Duino. Da S. canziano, clove
le acque formano un alveo ipogeo percorribile per.ircu 2-k;.,-;ì riscon-
tra una caduta da quota 32) a quoia 171 s.l.m. Nell'ulteriore tratto sco-
nosciuto fino alla grotta di rreLiciano il fiume percorre in linea d,aria
circa 12 km. toccandg lella Lindner la quota dodici s.m.; da qui alle
Risorgive, distanti alt,.i 24 km., si ha una ìaduta fino a q.,ota 2 à.s.I.m.

NOTIZIE COMPLEMENTARI SULLE ESPLORAZIONi IN CAVITÀ SOMMERSE
APPARECCHIATURE D' USO. SCAFANDRI AUTONOMI

Per le immersioni .in cavità. ipogee, nella maggio ranza dei casi è op-
portuno usare autofespiratori ad ossigeno, in quanto questi devono pre-
ferirsi.per vari motivi à quelti ad a'aio-p..rru. Non occorre qui eleniare
tutti i vantaggi presentati dal A.R.o., pèr la sua specifica fìnzionalità
ed uso; basterà ricordare il minor ingombio, la migliorè protezione dell'ap-
parecchio data la sua posizione d' impegno , l' azioÉ,e pneumatica di galreg,
giamento_che può eventualmente efieituàre il sacco-polmone ed infine"l'au-
tonomia ben maggiore rappresentata da tale tipo ài apparecchiatura.

A quest'ultimo importante fattore va ascritta ,.rà pu.t. della pre-
parazione psico-logica dello speleo-subacqueo; infatti, allorchè questi afironta
l'incognita delle acque ipogee ed è cònsapevole di allontanarsi progres-
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sivamente dalla superficie libeta, viene spesso trattenuto da un vincolo psi-
cologico difficilmente superabile, dato dal tempo necessario non solo per
l' avanzata ma anche per il ritorno. Tale vincolo non permette che a rari
lndividui di penetrare in acque sconosciute tanto quanto consentirebbe
la reale autonomia dell' apparecchio.

Un'a1tto fattore di cui bisogna tener conto pet tale genere cli esplo-
razioni è il pericolo dato dall'ossigeno qualora si scenda oltre una deter-
minata profondità. I valori di tale cluota negativa sono individuali, nor-
malmente oscillano attorno ai m. 18 - 20 di profondità. Ricorderò infatti
1' azione ossidante che esetcit,i questo gas sull'-emoglobina del sangue, qua-
lota venga usato alla pressione relativa di 2 atmosfere, corrispondente rr

quota - 20. I1 male che conseguentemente può colpire il subacqueo è detto
iperossiemia e comporta nei migliori dei casi uno svenimento. So,no intuibili
1e conseguenze a cui ptiò portare un incidente del genere durante 1'esp1o-
razione di un sifone.

Quanclo si tatti di dover superare in immersione la profondità di 15 -

18 m., uso modificare il normale ciclo di respirazione ad ossigeno con 1'ag-
giunta di un gas inerte, generalmente zìzoto compresso. A tale scopo ho
corredato il mio apparecchio di una coppia di bombole da 2 lt. ciascuna
per l'ossigeno, co1-ì l'aggiunta di una tetza bomboletta della capacità di
0.70 lt., contenente azoto compiesso. Tale dispositivo permette di ridurre
il tasso dr purezza dell' ossigeno (normalmente 98-99Yo ) contenuto nel sacco

contopolmone e quindi respirato, consentendo di agire in profondità co-
fiìe un normale apparecchio ad aria compressa.

Qucsta modifica nel A.R.O., consente una permanenza a quote di i0 -

)5 m., per periodi superiori all'ora, senza privare il subacqueo di un no-
tevolc margine di sicurezza.

Attualmente ho in preparazione un doppio-erogatore, atto a funzionare
con bombole di ossigeno e di azoto collegate allo stesso apparecchio. Tale
erogatore basato sul rapporto profondità - pressione, comprende due val-
vole aLÌtom2ìtitiche che enffano in funzione la prima da quota 0 a quota -15
(per 1'ossigeno), la seconda (per 1'azoto) unitamente alla prima, funziona
sotto j 1) m. Così si ottiene una prirra regolazione automatica dei gas

respirati, suscettibile di ulteriori modifiche da parte del sommozzatore il
qr-iale inoltre può agire sul1' erogazione dell'ossigeno o clell'azoto indipen-
tcmentc drll' aflluss,., automatico.

L'impiego di tale atttezzatuta elimina il pericolo di iperossien.ria,
ma impone l'osservanza di due norme essenziali:

- 
Lauaggio dcl sacco contropolmone, da e{Iettuarsi ogni tre - cinque mi-

nuti di immersione sotto i 20 m. (- 30, - 3r), in quanto necessita la eli-
minazione dell' azoto che non è assimilabile dal1'organismo; il gas accu-
mr-rlato progressivamente nel sacco contropolmone può provocare sveni-
mento per anossiemia. 11 lavaggio ripetuto alcune volte elimina tale in-
conveniente.

- 
Rispettct delle tabelle tli decotnpressione, poichè l'azoto con l'aumentare
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clella pressionr r"11,1y1-:i sciogrie.i, proporzione ner sang.e e nei tessuti.r' seguito, allorchè. r' organismo viene decompresso durante la risarita r, a_z.ro vierre cedrrro dai reisuti ,r ror!,,".-i quinrli .ri,-ììr,.'ì,,rru.,.ro r.op_pararo respirarorio. tarrto piir ,.,,pi,Jàn,",,i" quanro piu crevrrn è ra rcnsiorreJif{crenziaic r., 
"r.^:_,1y.it. .r.Ài; ,I"ài"iorn-,.,nrri. Norr reguinrrJo r,rre di_rnirruizione di prcrsione si può ircorrere rreila.cosiddcrra embària gassosr, do-vurr rl rapido liberarsi d.i'" 6o11" g;il.. in seno ai ressrrri 

" 
-n"l 

,ongr".È elementarc che I' uso di-,iìrijrr; apparecchiatum rja irnnrer.sicrnerichiede una perferta preparazione i.t p...unJt; ;À;.q.*;, :'j,;r" di par-ticolari modifiche n.gii ,rtor"rr-i;r;;;i';; eseguito cla erementi particorar-mente addestrati cd alren-ati. a q.arsiasi 
'À..ou.o 

in immersione. personar-rncrrrc ho sDerinrc.r.aro der.ine i; ""fi" 
'ii 

,.rpirrtor" .. . ,i;riliì » sopriì,-lescritro, a'p.ofon.1iià di -ì0'- ìà ,,.ii'lenza incontrare alcrrn. difficolt:ìin in-rmersioni anche prolungate.
E o'vio che ra-diminirzione di antclnomia in tare apparecchiatura òproporzionale al periodo di permanenza a qLrore .h. .i.il",loio , rip,etuto Iav'rggio del slcco ('ontro'orrnone; a tiroro irrdieativo posso ricorcrareche l' apparecchio da me preparato .o.r"ri. 

".; 
;;ì':rr;J,i.ì'i"...r.io,,i

3i.1,::^:.,:rczza 
piu zO ,,i"-rì; .f, .ir.rìr, rnenrre l.irn,iego Ji rrs azotosrpplelxellrirre, colrsente immersioni a quote fua i 20à i";i-. per.nperiodo di circa 6t - 10 minuti f.ì*i.' 
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ILLUA,{INAZIONE SUBACQUEA E IIILI]VAÀ,{ENTO TOPOGRAF'iCC)

Per le immersior.ri. in acque ipogee ho prcparato una normale batteriaa correrìte continua del tipo,usato pè, ,notoci.ii, .o"uà,ri.;;;r,,i.*. isolata,clla parte .rrperiore, 
" ."il"g.,, ì,r ,ì,'irr"' ; ì;rì;''ii:;XIl'co,, ,rt"disposirivo Ir.rsso usulru;r. d;-ri t-]ì.;l 

'lr,,,i,,trso 
di r, s-,,ì. irr rcquripogee relarivamente rimpide. il p.*;,ì;;'.ri ;;;;; ".u.1,".."",,.tt, 

acqua(lrlanctorr. linro ecc.,ra àgìi "-.r5'i.ì,'."re trn rrggio Iurninoso ,ri 2 - )m' suftlcie,te p€r una rrorÀare 
".pr.r-"rii".'."b;.;;?;; J".ii'rìì.uu*.',rutopografico della zona ,orrm...o. L'accum,ratore da 6 v., alimenta unalampadina Birux da 6 v.l rò-§rr;"'iì"il*,,to luminoso è resorabile conun semplice commutato_re e può assum"; j;';.;;i",ìì"ài',,'r'.,1'""drrruru ,e r< luce concenrrara r. I.a .pa'raboi;"d;i'i;r. è querla comunemenre usatasu scoorer, ad interno.cristallizzato, e vi"n" inr.rii, i" ,n .itirià.. ii go-rr.chiuso ad una estremità 

" ""1;;;i;;;l;#.. ud ,,, l-rJ.,It-o"re-biporarerivestito in gomma il..quale 
", ai."itrÀ.rrt" ,i poli clell,accumulatore.L'altra estren'rirà del cilinclro .";,;ì;;;-ir"ro.g"n,. Iuminosa viene cl.riusamediante un disco di celluloicle Gi,.""l'r"""te un cliametro di circa unquinto maggiore.

I1 rilevarlento s,bacqueo topografico vie.ne di regora errett,ato, comein superficie, ,'rediante. bussore r;d;;-;.;;i centime*ati. Le sezioni edi dati vengono tras*itti.", t.;;;;;iip'.;;" rd _.iìi;;;;; rJiaoiu u1.,po
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SPELEOLOGIA SUBACQUEA

siti quaderrretti a fogli in plastica bianca. Per il rilevamenro clj caverne
con estensionc r-rotevole, 1.ro adottato i1 sisterla cli in'rmersioni a raggieru,
consistente nel riler,arc alcurie seziolli clivergenti a partire da un punto
Iisso coniune.

Il rilevanrento topogralico viene nolmalmente completato dalla conuni-
caziolre in superficìe clei dati relativi alla zona esplorata, mediante un ap-
posito telelono subacquco.

COÀ,IUNICAZIONE CON LA SUPERF-ICIE

C)ndc ovviare agli inconvenienti dati da cattive segnalazioni che una
nolrrrrle sagola di sicurezzr conscrìtc irr immersionc. spccie se effcrtuatl in
zone tocciose ed accidentate, ho preparato uno speciale apparecchio tele-
lcrr-iico che permette una contirlua comunjcazione orale fta il sommozzàtore
ccl il personalc ìn superficie. Tale dispositivo è stato usato per Ir ptima
volta ncl giugno 1956 nel sifor-re clella grotta Preoreak ed ha consentito una
continua ffasmissionc cli dati aìl' esterno del sifone stesso. Successivi pcr-
[t'zit.rnrtttenti rrcll'inrpirrrrro nti permcttorro tli corrrurricùre artlavcrso iavi
di olte 150 m. di lunghezza.

Il circuito è compostcl da due r.nicrofoni, due ricevitori ecl un accumu-
latore da 6 V. Il ttrtto è collegato in serie alle due estremità di un cavcr
bipolare del diam. di 0.8 mm. L'accurnulatore viene tenuto dal personale di
su1':,er'ficie, insienre acl un microfono ecl a un ricevitore. L'altro ricevitore,
opportunamentc isolato. si trova appJicato lateralmente alla rnaschera
clell'operatore subacclueo. Alf intetno della stessa è posto inlìne il micro-
Iatingofono che permette al sonrmozzatore di comunicare a1l'esterno i dati
c Ic Jisposizioni necesserie.

La notcvole evoluzione che si riscontra nella moderna tecnica speleo-
logica, permette di inscrir:e << il sifone » lra i rnaggiori ostacoli che un Grup-
po g1'otte particolarmente atttezz,àto può tentare di affrontare con probabilità
cli successo. Pur superando le molteplici barriere d'indole tecnica e morale
chc idealrlente precedono 1o svolgimento di tale attivtià, ò opportuno ri-
lcvare che il fattot'e determinante la buona riuscita di simili esploraziot'ti
è quello concerilente la preparazione fisica e soprattlrtto psicologica del
pet sorrr lc sul,aqquco.

Questa nuova categoria di esploratori, gli speleo-sommozzatori, racco-
glic quegli uomini che hanno raggiunto quasi naturalmente Ia via della prepa-
razione personale autocontollata indispensabile per tali operazioni, 1a quale
richiedc una naturale predisposizior're che altrimenti non porebbe venir:
laggiuntur neppure col piùr razionale adclestramento subacqueo.

Ed è appnnto clì tali giovani che Ia moderna scienza speleologica ab-
bisogna per completare 1a conoscenza elo studio di questo ltostfo colnune
e tanto amato mondo sottertaneo.
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